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Litigio in casa: ingegnere di 71 anni colpisce il medico di 72 anni e gli procura gravi lesioni al torace 

Rossella Fierro

«S ceglierò una giunta di 
grande valore e forti 

competenze  nell’unico  inte-
resse degli avellinesi. Nessun 
cambio di rotta, porterò avan-
ti la visione di città che ho fat-
to mia cinque anni fa». Laura 
Nargi rompe il silenzio a po-
chi giorni dalla nomina della 
squadra di  governo che do-
vrà presentare all’aula il pros-
simo 29 luglio. La sindaca in-
terviene nel dibattito aperto 
sull’ipotesi di una giunta qua-
si  interamente  tecnica  e  ri-
sponde  a  quanti,  dalle  fila  
dell’opposizione e non solo, 
fanno  notare  come  questa  
scelta risulti incoerente.
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Katiuscia Guarino

M edico di 72 anni rinve-
nuto nel  garage della 

sua abitazione con ferite alla 
testa e al torace, colpito forse 
con un bastone. Arrestato il 
fratello di 71 anni, Giovanni 
Matarazzo (difeso dall’avvo-
cato Ennio Napolillo). È accu-
sato di tentato omicidio. Alla 
base del ferimento potrebbe 
esserci  una lite  familiare.  Il  
medico è ricoverato in Riani-
mazione in prognosi riserva-
ta all’ospedale Moscati, il me-
dico di base di Mercogliano, 
Carmine Matarazzo, 72 anni 
è stato ritrovato gravemente 
ferito nel garage della sua abi-
tazione a via Nazionale a Tor-
rette  di  Mercogliano.  I  due  
fratelli vivevano nello stesso 
stabile. Al Comando dei cara-
binieri, è stato ascoltato il fra-
tello. Al 72enne sono state ri-
scontrate ferite alla testa e al 
petto,  provocate con un ba-
stone. Il medico sarebbe sta-
to colpito anche con un ogget-
to a punta, che gli ha perfora-
to i polmoni. 

A pag. 20

Bastonate al fratello, arrestato
Mercogliano Carmine e Giovanni Matarazzo avevano avuto una discussione in garage, il ferito è in Rianimazione 

LA PAUSA I calciatori biancoverdi al ristorante nel giorno di pausa concesso da Pazienza

Le rapine in villa
con i manganelli:
sgominata la banda

Paola De Stasio

U na vita da allevatore,  un 
funerale da re.  Un addio 

solenne  per  l’80enne  Quirino  
Cianciulli. L’omaggio dei figli al 
padre che aveva sempre espres-
so il desiderio dell’ultimo viag-
gio in una carrozza trainata da 
sei cavalli.  E cosi ieri  mattina 
davanti  alla  chiesa  Madre  di  
Montella,  tra  la  curiosità  dei  
passanti, sono arrivati sei bellis-
simi esemplari equini bardati a 
lutto,  ornati  di  pennacchi  ed  
uno sfarzoso  cocchio  funebre  
d’epoca. Il feretro ha attraversa-

to le vie del paese fino al cimite-
ro dentro la carrozza che on-
deggiava lentamente e i pennac-
chi  dei  cavalli  fluttuavano  a  
tempo con il battito degli zocco-
li. Un’immagine fortemente im-
pattante che rimanda ai funera-

li di regnanti. Ognuno a suo mo-
do può essere un re, della sua 
casa, della sua famiglia, e meri-
ta  di  essere  onorato.  Grande  
commozione da parte di figli e 
nipoti, è stato l’ultimo gesto di 
amore e di rispetto verso un ge-
nitore  che  ha  lavorato  dura-
mente per la sua famiglia. Una 
vita sempre a contatto  con la  
natura e con gli animali. Per an-
ni Quirino aveva avuto un alle-
vamento di mucche, in seguito 
si era dedicato alla cura dei ri-
nomati  castagneti  montellesi  
insieme ai figli. 
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Biancoverdi, il riposo dei guerrieri

Nargi: sceglierò
in continuità
una giunta
di grande valore

«È una sfida difficile ma ci sono 
tutti i presupposti per fare be-
ne. Ce la metteremo tutta». È fi-
ducioso ed ottimista il neo pre-
sidente ed amministratore de-
legato della Industria Italiana 
Autobus Vittorio Civitillo all’u-
scita dallo stabilimento di valle 

Ufita. Il  fondatore del gruppo 
Seri è arrivato in mattinata per 
questa prima giornata in Irpi-
nia dopo l’acquisizione dell’u-
nica azienda italiana specializ-
zata nella produzione di auto-
bus per il trasporto pubblico. 

De Leo a pag. 23

Valle Ufita

Il rilancio di Civitillo dei bus IIa
prima visita con i soci cinesi

Presi. A distanza di un anno, so-
no stati arrestati i banditi che se-
questrarono, legarono, picchiaro-
no e rapinarono in casa i familia-
ri del farmacista Capozzi ad Atri-
palda e quella dell’imprenditore 
Calò a Grottaminarda. In manet-
te tre serbi (uno dei quali di 47 an-
ni, già detenuto in Spagna sem-
pre per rapina, considerato il ca-
po  dell’organizzazione;  gli  altri  
due hanno 26 e 32 anni) e un na-
poletano di 51 anni. Indagate al-
tre due persone, che sono a piede 
libero. Si tratta di un intermedia-
rio di una società di noleggio e del 
titolare. Non si esclude la presen-
za di basisti locali, ma che non so-
no stati ancora individuati. Vio-
lenti  e  senza  scrupoli,  vengono 
definiti così i quattro arrestati. 

Guarino 
con Diluiso e Parziale a pag. 21

L’inchiesta

Sacre Spine, il Re e la Regina hanno un volto

La politica

Il funerale a Montella

Quirino, l’ultimo viaggio con il tiro a sei
Vincenzo Grasso

P er la ventottesima edizio-
ne della Rievocazione sto-

rica del dono delle Sacre Spine 
si conoscono i volti di coloro 
che rappresenteranno il re e la 
regina. Ovvero, Carlo I d' An-
giò sarà interpretato da Miche-
le Zizza, 42 anni, docente uni-
versitario; la regina consorte, 
Margherita di Borgogna, avrà 
il volto di Chiara Iuspa, 18 an-
ni, studentessa al liceo scienti-
fico Parzanese. I principali per-
sonaggi della rievocazione sto-
rica,  protagonisti  del  corteo  

del 12 agosto, sono stati scelti 
da  una  giuria  composta  da  
Maddalena Pompa, responsabi-
le del settore costumi dell'Asso-
ciazione Sante Spine, da Fran-
cesca D'Antuono, docente e so-
cia dell'associazione, da Grazia 

Vallone, docente e vicesindaco 
di Ariano, da Flavia Squarcio, 
giornalista, e da Raffaella Zuc-
chetto, stilista. La selezione e le 
operazioni di voto si sono svol-
te nella sede dell'associazione 
Sante Spine, nella ex chiesa di 
Sant'Andrea. 
La Rievocazione storica del do-
no delle Sacre Spine si svolgerà 
nei giorni 11, 12 e 13 agosto. Il Pa-
lio delle Contrade, invece, il 25 
agosto.  La  manifestazione  ri-
corda gli avvenimenti che han-
no portato le due Spine ad Aria-
no Irpino. 
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La rievocazione ad Ariano Irpino

Marco Festa a pag. 25 

La squadra in ritiro

Prosegue la crisi del comparto 
automotive. I vertici della Den-
so annunciano oltre 230 esuberi 
per lo stabilimento di Pianodar-
dine impegnato nella produzio-
ne di sistemi termici per abita-
colo, a causa di un forte calo di 
commesse per Stellantis. Doma-
ni confronto in Confindustria.

De Leo a pag. 23

Allarme occupazione Denso: 230 esuberi
`Oggi un tavolo 
a Confindustria
per tentare un’intesa

La sanità

Il rito
Torna la storica cavalcata
nel borgo di San Mango
Barbara Ciarcia a pag. 26

Il personaggio
D’Agostino, un corto
contro ogni violenza
Massimo Roca a pag. 26

Covid, crescono
i contagiati
55 casi accertati
sintomi lievi
Selene Fioretti

I n linea con il trend nazio-
nale, anche in Irpinia si sta 

registrando un nuovo picco di 
contagi  da Covid-19.  Pure in  
provincia di Avellino, infatti, i 
numeri hanno subito un’im-
pennata almeno a partire dal-
la metà di luglio. Nell’Avelli-
nese sono 55 i nuovi casi ac-
certati all’esito dell’ultimo re-
port  settimanale  (10  -  17  lu-
glio), a fronte di un tasso di po-
sitività in Campania aumenta-
to del 5.2%, passando, con uno 
scarto di 7 giorni, dai prece-
denti 7.1 punti percentuali agli 
attuali 12.3, per un totale fina-
le di mille e 483 nuovi positivi.

A pag. 22

venga su eurekaddl.blog
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IL DRAMMA
Katiuscia Guarino

Medico di 72 anni rinvenuto nel 
garage della sua abitazione con 
ferite alla testa e al torace, colpi-
to forse con un bastone. Arresta-
to il fratello di 71 anni. È accusa-
to di tentato omicidio. Alla base 
del  ferimento potrebbe esserci  
una lite familiare. Il medico è ri-
coverato  in  Rianimazione  in  
prognosi  riservata  all’ospedale  
Moscati,  il  medico  di  base  di  
Mercogliano, Carmine Mataraz-
zo, 72 anni. È stato ritrovato gra-
vemente ferito nel garage della 
sua abitazione a via Nazionale a 
Torrette di Mercogliano a causa 
di una lite familiare. I due fratel-
li (Carmine e Giovanni di 71 an-
ni, ingegnere ritenuto l’aggresso-
re) vivevano nello stesso stabile. 
Al Comando provinciale dei ca-
rabinieri, è stato ascoltato il fra-
tello,  altro  noto  professionista  
che risiede nello stesso palazzo. 
Al 72enne sono state riscontrate 
ferite alla testa e al petto, provo-
cate probabilmente con un ba-
stone.  Il  medico  sarebbe  stato  
colpito anche con un oggetto a 
punta, che gli ha perforato i pol-
moni.  Per  tale  motivo,  è  stato  
sottoposto a un intervento di chi-
rurgia toracica. Ora, dunque, si 
trova in Rianimazione nel noso-
comio  cittadino.  Sull’accaduto  
indagano i  carabinieri  del  Nu-
cleo Operativo della Compagnia 
di Avellino e i colleghi della Sta-
zione di Mercogliano. L’ipotesi 
principalmente seguita è quella 
della lite familiare. Una discus-
sione sfociata nella terribile vio-
lenza. Il dottore Carmine Mata-
razzo è stato preso a bastonate e 
centrato con un oggetto appunti-
to al  petto.  Ferite  gravi  che lo  
hanno fatto stramazzare al suo-
lo. Poi la corsa in ambulanza al 
pronto  soccorso  del  Moscati,  

quando è stato ritrovato nel ga-
rage di Torrette di Mercogliano. 
I militari dell'Arma hanno dun-
que ascoltato il fratello – apprez-
zato nella comunità e per la sua 
professione -  per  avere  la  sua  
versione. La notizia si è rapida-
mente diffusa nella città ai piedi 
di Montevergine. Sconcerto e in-
credulità  per  quanto  avvenuto  
ieri mattina. Ora si spera in una 
rapida ripresa del 72enne medi-
co  di  base.  Le  indagini  vanno  
avanti a ritmo serrato per cerca-
re di arrivare subito a una solu-

zione del caso. Diverse ore di in-
terrogatorio, poi l’arresto.
Sono  stati  raccolti  diversi  ele-
menti  per  consentire  di  rico-
struire il puzzle. Si sta scanda-
gliando, dunque, nei rapporti fa-
miliari per verificare quale pos-
sa essere stata – qualora fosse 
confermata tale ipotesi – la cau-
sa scatenante di tanta rabbia. Il 
motivo che ha portato a un’ag-
gressione così violenta da man-
dare il medico in Rianimazione 
a causa di gravissime ferite. Si 
stanno cercando l'oggetto o gli 

oggetti con i quali Carmine Ma-
tarazzo è stato ferito e su cui po-
trebbero esserci le tracce dell’ag-
gressore. Sotto la lente, inoltre, 
altri aspetti.
Era stata al vaglio anche la possi-
bilità – della presenza di una ter-
za persona. Poi le dichiarazioni 
dell’aggressore, hanno consenti-
to di ricostruire il quadro. 
Tutte ipotesi sul tappeto che so-
no oggetto di approfondimento 
da parte degli investigatori. I ca-
rabinieri  si  sono  messi  subito  
all’opera non appena ricevuta la 
segnalazione. In queste ore, dun-
que, potrebbero esserci svilup-
pi. E si dovrebbe fare luce sul ter-
ribile episodio che ha sconvolto 
la comunità di Mercogliano. In 
primis, il sindaco Vittorio D’A-
lessio che non nasconde lo sgo-
mento e auspica un veloce mi-
glioramento delle condizioni di 
salute del dottore Carmine Mata-
razzo. «Sono doppiamente colpi-
to da questa vicenda, anche per i 
rapporti di parentela che ci lega-
no – dice D’Alessio -. Il dottore 
Matarazzo è conosciuto e stima-
to  nella  nostra  comunità.  Ci  
giungono, fortunatamente, noti-
zie  confortanti  dall’ospedale.  
Siamo increduli per quanto ac-
caduto. Ora preghiamo affinché 
si superi presto questa fase per 
poterlo  riabbracciare  e  conti-
nuare ad avere i suoi consigli po-
litici per la crescita di Mercoglia-
no, a cui lui tiene tanto». 
Il medico 72enne è costantemen-
te monitorato a contrada Amo-
retta. Ha dunque ferite alla testa 
e al petto provocate molto pro-
babilmente  con  un  bastone.  
Qualche  ora  dopo  l’arrivo  al  
pronto soccorso del Moscati,  è 
stato sottoposto a un’operazio-
ne chirurgica per penetrazione 
di un oggetto a punta nei polmo-
ni. Ha riportato gravi lesioni. In 
seguito all’intervento, è stato ri-
coverato nel reparto di Rianima-
zione. 
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IL CASO
Alessandra Montalbetti 

Un elenco con diverse cifre. Il piz-
zino sospetto  è  stato  depositato  
nel corso dell’udienza svoltasi ieri 
mattina per l’indagato Fabio Guer-
riero, davanti ai giudici dell’VIII se-
zione del tribunale del Riesame di 
Napoli tesa a chiedere la revoca o 
l’attenuazione della misura caute-
lare degli arresti domiciliari per il 
professionista avellinese raggiun-
to a distanza di meno di tre mesi 
dalla seconda ordinanza cautela-
re. Nel fascicolo d’udienza è con-
fluito anche il contenuto dell’inter-
rogatorio  reso  agli  inquirenti  
dall’indagato a piede libero, Ermi-
nio Lanzotti, dipendente dell’im-
prenditore  Eugenio  Pancione  e  
considerato  dagli  inquirenti  di  
Piazzale De Marsico «stretto colla-
boratore di quest’ultimo che agiva 
in nome e per conto di Pancione 
nelle trattative intercorrenti con 
l’architetto Fabio Guerriero». I le-
gali dell’architetto precisano che 
le cifre riportate nel  foglietto di 

carta  depositato  ieri  e  acquisito  
durante le perquisizioni effettuate 
dagli imprenditori sottoposti alla 
misura di  divieto di  contrattare 
con la pubblica amministrazione 
sarebbero risalenti nel tempo, in 
particolare agli anni 2013 e 2015. 
Inoltre sono - a loro avviso - riferi-
te a delle fatture emesse dall’im-

prenditore Pancione. Attesa ora la 
decisione dei giudici del tribunale 
delle Libertà di Napoli davanti ai 
quali gli avvocati Nicola Quatrano 
e Marino Capone hanno discusso, 
chiedendo nuovamente l’attenua-
zione della misura per il loro assi-
stito, accusato insieme all’ex sin-
daco e altre quattro persone (tre 
imprenditori compiacenti e un di-
pendente) di corruzione nell’eser-
cizio delle funzioni. Festa e Guer-
riero risultano indagati insieme a 
tre imprenditori - che si sono ag-
giudicati gli appalti - Marcello Co-
stantino di Sturno, Antonio Fran-
co Camarca di Guardia dei Lom-
bardi  ma residente ad Avellino, 
Eugenio Pancione di San Martino 
Valle Caudina. Indagato anche un 
dipendente di Eugenio Pancione, 
Erminio Lanzotti,  per il quale il  
gip non ha applicato alcuna misu-
ra. Oltre alle misure cautelari per-
sonali il gip Giulio Argenio ha di-
sposto anche il sequestro preventi-
vo diretto per l’ex sindaco Gianlu-

ca Festa (difeso dall’avvocato Lui-
gi Petrillo) e per Fabio Guerriero 
(difeso dagli avvocati Nicola Qua-
trano  e  Marino  Capone),  della  
somma di 40mila euro ciascuno, 
nonché 25mila euro per Marcello 
Costantino,  10mila  per  Eugenio  
Pancione e  5mila  per  Camarca.  
Importi  corrispondenti  all’am-
montare delle singole dazioni ille-
cite  che  ciascuno dei  corruttori  
avrebbe  corrisposto  a  Gianluca  
Festa.  Dalle  indagini  inoltre  è  
emerso che Festa e Guerriero - ad 
avviso degli inquirenti - avrebbero 
chiesto ed ottenuto dagli impren-
ditori che espletavano appalti di 
lavori pubblici per il comune di 
Avellino la corresponsione siste-
matica di somme di denaro che av-

veniva generalmente in corrispon-
denza del pagamento dei vari Sal 
(stati avanzamento lavori). Ad av-
viso  del  gip  l’architetto  Fabio  
Guerriero si poneva come una sor-
ta di alter ego dell’ex sindaco nelle 
trattative. Dalle 40 pagine dell’or-
dinanza di applicazione della mi-
sura cautelare emerge nella sua 
interezza l’accordo corruttivo tra 
l’ex sindaco e gli imprenditori sot-
toposti alla misura cautelare del 
divieto di contrattare con la pub-
blica  amministrazione.  Quattro  
gli episodi corruttivi contestati ai 
sei  indagati  dagli  inquirenti  di  
Piazzale De Marsico. A loro avviso 
l’ex sindaco, l’architetto Guerriero 
e i tre imprenditori si sarebbero 
accordati per porre in essere un 
patto  corruttivo  che  prevedeva  
delle specifiche dazioni di denaro 
in cambio di appalti per i lavori re-
lativi alla “Riqualificazione dell’e-
dilizia residenziale pubblica-Am-
bito Bellizzi” e di un “Nuovo Im-
pianto Polivalente S. Pio Pietralci-
na” oltre ai lavori per la Porta Est. 
Per questi lavori secondo le ipote-
si investigative dopo una prima 
dazione di cinquemila euro, con-
segnata dall’imprenditore che si  
era aggiudicato l’appalto a Fabio 
Guerriero ne sarebbero stati ver-
sati altri ventimila. Intanto il pros-
simo 30 luglio è fissato il riesame 
reale,  contro  il  sequestro  delle  
somme di denaro, per l’imprendi-
tore Marcello Costantino. 
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IL SINDACO D’ALESSIO
«SI TRATTA DI
UN MIO PARENTE
SONO RIMASTO
IMPRESSIONATO
DALLA VICENDA»

L’ARCHITETTO
DIFESO DAGLI AVVOCATI
QUATRANO E CAPONE
HA CHIESTO LA REVOCA
DEGLI ARRESTI
DOMICILIARI

L’ARCHITETTO Fabio Guerriero
indagato con Gianluca Festa
nell’inchiesta “Dolce Vita”

UN DOCUMENTO
DOVE SONO INDICATE
DELLE CIFRE
ACQUISITO DAI GIUDICI
NEL CORSO
DELL’UDIENZA

«Carenza di acqua potabile 
e insufficiente assistenza 
sanitaria» nel carcere di 
Avellino, soprattutto in 
riferimento alla gestione 
dei detenuti con problemi 
psichiatrici. A queste 
emergenze si aggiunge il 
sovraffollamento della 
popolazione detenuta e la 
carenza di personale 
penitenziario. 
È quanto emerge dalla visita 
effettuata da Sinistra 
Italiana, Radicali e Più 
Europa nella casa 
circondariale di Bellizzi 
Irpino. 
Una delegazione composta 
dall'onorevole Franco Mari 
(Sinistra Italiana), Donato 
Salsano e Fiorina Mirabile 
(Radicali), Roberto 
Montefusco (Sinistra 
Italiana) e Alfonso Maria 
Gallo (Più Europa) ha 
effettuato un’ispezione nel 
penitenziario di contrada 
Sant'Oronzo.
L'obiettivo è di "esaminare 
da vicino le condizioni di 
vita e di lavoro all'interno 
dell'istituto”, fanno sapere i 
rappresentanti della 
delegazione. Sono state 
ispezionate le sezioni 
detentive della struttura 
dalle quali sono venute 
fuori criticità che affliggono 
il carcere. 

«Grave sovraffollamento 
con 620 detenuti in una 
struttura progettata per 
507, insufficiente assistenza 
medica, in particolare per i 
detenuti con problemi 
psichiatrici e una 
preoccupante mancanza 
d'acqua potabile, problema 
cronico che ha causato 
numerose proteste e 
disordini”, spiegano i 
componenti della 
delegazione che chiedono al 
Ministro della Giustizia 
“interventi rapidi e concreti 
per garantire la sicurezza, 
la salute e il rispetto dei 
diritti fondamentali di tutti 
gli internati e del personale 
del carcere di Bellizzi 
Irpino».
Serve, dunque, una risposta 
immediata «per affrontare 
queste criticità, 
enfatizzando la necessità di 
un piano d'azione che 
preveda il potenziamento 
del personale, 
l'ampliamento e il 
miglioramento delle 
strutture sanitarie e la 
risoluzione della crisi 
idrica», concludono i 
rappresentanti della 
delegazione. Da mesi la 
situazione nelle carceri 
irpine resta critica.

k. g.
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La visita ispettiva dei parlamentari

«In carcere manca acqua potabile
insufficiente l’assistenza sanitaria» 

`Mercogliano, Carmine Matarazzo
è stato ferito in garage: è in Rianimazione

`Il professionista ha lesioni al torace
Si segue la pista della lite in famiglia

L’UOMO SAREBBE
STATO AGGREDITO 
ANCHE CON UN 
OGGETTO A PUNTA
CHE GLI HA 
PERFORATO I POLMONI

“Dolce Vita”, ora Guerriero
attende il Riesame ma i pm 
depositano nuovi documenti

Un medico di base
colpito alla testa:
arrestato il fratello

La cronaca


